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	DOCUMENTO TRASMESSO PER TRADUZIONE IL 31 OTTOBRE 2011


	Testo di riferimento

Relazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio sull'applicazione della direttiva sul rumore ambientale ai sensi dell'articolo 11 della direttiva 2002/49/CE

COM(2011) 321 definitivo


I.
RACCOMANDAZIONI POLITICHE
IL COMITATO DELLE REGIONI

A.
Osservazioni generali
1. afferma l'importanza della lotta ai disturbi sonori e dello sviluppo della politica europea in materia di rumore, che è stata adottata il 25 giugno 2002 attraverso la direttiva 2002/49/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, nota come "direttiva sul rumore ambientale";

2. si rallegra per i benefici reali apportati dalla direttiva in termini di elaborazione di mappe acustiche, fissazione di indicatori comuni, analisi dell'esposizione della popolazione dell'UE al rumore e definizione degli enti competenti per l'elaborazione dei piani di azione;

3. dà un giudizio positivo dello studio, pubblicato nel 2002 dal gruppo di lavoro della Commissione europea sulla futura politica in materia di rumore dell'Unione europea, concernente le relazioni dose-risposta tra il rumore causato dai trasporti e il fastidio che ne deriva;

4. accoglie favorevolmente la relazione della Commissione sull'applicazione della direttiva in quanto buon punto di partenza per una necessaria revisione della direttiva sul rumore ambientale;

5. si rammarica per la mancata presentazione, da parte di alcuni Stati membri, delle mappe acustiche entro il termine dovuto, nonché per l'apertura, nel caso di Malta, di una procedura d'infrazione;

6. deplora l'assenza di riferimenti specifici al ruolo degli enti locali e regionali sia nella direttiva che nella relazione sulla sua applicazione;

7. ribadisce la necessità di stabilire obiettivi vincolanti per la riduzione del rumore percepito dalle persone negli spazi costruiti, nei parchi pubblici o in altri luoghi tranquilli di agglomerazioni, nelle zone silenziose della campagna, in vicinanza di scuole e ospedali, nonché in altri edifici e aree sensibili al rumore;

8. evidenzia la necessità di prendere in considerazione i dati recenti dell'Organizzazione mondiale della sanità (OMS) per quel che concerne le fasce di rumore applicate nelle mappe acustiche, secondo cui le fasce di rumore soggette a comunicazione del descrittore acustico LNIGHT devono essere abbassate a 40 dB, così come occorre tener conto della contabilizzazione dei costi sociali del rumore causato dal traffico ferroviario e stradale;

9. chiede che le preoccupazioni in materia di rumore e inquinamento acustico vengano integrate in tutti i processi e in tutte le iniziative politiche pertinenti, specialmente in un futuro settimo programma di azione dell'UE in materia ambientale, in un secondo piano d'azione dell'UE in materia di ambiente e salute e nelle iniziative di trasporto sostenibile, nel quadro dei programmi di sviluppo regionale dell'UE.

B.
Combattere il rumore alla sorgente
10. ribadisce la necessità di un coordinamento e di una complementarità tra i vari strumenti normativi che regolamentano le materie connesse al rumore alla sorgente, specialmente - per quel che riguarda veicoli, pneumatici, strade, ferrovie e aeroporti - attraverso l'elaborazione di un quadro giuridico che possieda una base comune;

11. riconosce l'urgenza di colmare alcune lacune dell'attuale direttiva, per quel che concerne l'utilizzo di un metodo comune per la misurazione del rumore, per i valori limite, per i metodi di presentazione delle relazioni e di valutazione, nonché per controllare il rispetto della direttiva;

12. ribadisce la necessità di combattere il rumore alla sorgente e ricorda i vantaggi economici associati alla prevenzione del rumore attraverso l'utilizzo dei progressi della tecnologia e il rispetto dei limiti di emissione stabiliti per il controllo dell'inquinamento acustico, come contrappunto alla riduzione al minimo degli effetti;

13. evidenzia i vantaggi associati alla riduzione del rumore del traffico alla sorgente come modo per ridurre le spese che gli enti locali e le autorità stradali sostengono, specialmente in relazione alla collocazione di barriere antirumore e all'isolamento di protezione contro il rumore;

14. propone l'inclusione della riduzione del rumore negli obiettivi di un sistema di trasporti competitivo e sostenibile che la Commissione ha identificato nel Libro bianco intitolato Tabella di marcia verso uno spazio unico europeo dei trasporti - Per una politica dei trasporti competitiva e sostenibile;

15. raccomanda una strategia concertata e obiettivi più ambiziosi nella riduzione del rumore al momento di rivedere la direttiva 70/157/CEE, riguardante il rumore prodotto dai veicoli a motore, e la direttiva 2001/43/CE, riguardante il rumore prodotto dai pneumatici, nonché nelle proposte concernenti il rumore prodotto dai veicoli di classe L regolamentati dalla direttiva 97/24/CE;

16. chiede l'adozione di misure per i SUV (veicoli utilitari sportivi) e per le automobili sportive, sulla scia dei progressi tecnologici in questo campo;

17. accoglie con favore la recente evoluzione riguardante il nuovo sistema di etichettatura dei pneumatici che darà ai consumatori, ai gestori di parchi veicoli e alle autorità pubbliche l'opportunità di scegliere i pneumatici in funzione delle prestazioni in termini di rumore;

18. propone che vengano stabilite delle norme europee che permettano l'applicazione del sistema di etichettatura dei pneumatici nei veicoli, nonché l'utilizzo delle moderne tecnologie in materia di pavimentazione stradale, come modo per ridurre della metà il livello del rumore ferroviario (10 dB);

19. si compiace per l'indirizzo seguito dalla direttiva 2000/14/CE, concernente l'emissione acustica ambientale delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare all'aperto, nonché per la revisione della politica dell'UE in materia di rumore ferroviario, in particolare i progetti pilota in corso in Germania e nei Paesi Bassi;

20. riconosce la necessità di adeguare il materiale rotabile esistente nelle ferrovie e di concedere incentivi all'utilizzo di ceppi di freni più silenziosi, e a questo fine possono essere applicati degli strumenti di mercato, come tariffe di accesso alla ferrovia, per fare in modo che chi inquina paghi i costi del rumore che produce;

21. richiama l'attenzione sulla necessità di introdurre miglioramenti nelle aree urbane attraverso l'incentivo all'utilizzo di mezzi di trasporto più silenziosi, come le automobili ibride o elettriche e trasporti pubblici più silenziosi e sostenibili;

22. raccomanda l'adozione di misure di pianificazione urbana - come i tram sotterranei -, la promozione dei percorsi pedonali o delle piste ciclabili, l'inclusione delle questioni ambientali negli appalti pubblici e la concessione agli enti locali e regionali di incentivi sicuri e di un'informazione adeguata sui meccanismi di finanziamento dell'UE.

C.
Sfide della futura direttiva sul rumore ambientale
23. sollecita una revisione sia dell'Allegato V della direttiva, che stabilisce in modo sintetico i requisiti minimi applicabili ai piani di azione in materia di rumore, che dell'Allegato VI, che definisce i dati da inviare alla Commissione a questo scopo, ai fini di un maggior e miglior rispetto della direttiva;

24. propone di introdurre una standardizzazione, a livello dell'UE, degli strumenti e delle metodologie connessi all'elaborazione e/o all'esecuzione dei piani di azione in materia di rumore; suggerisce inoltre di coinvolgere un ampio ventaglio di parte interessate, dagli istituti di ricerca e dalle università agli enti locali e regionali, sotto il coordinamento di un'unica agenzia dell'UE;

25. raccomanda alla Commissione di allargare il concetto di governance multilivello ad altri settori, tra i quali quello del rumore, e di utilizzare come riferimento il Patto dei sindaci;

26. invita le regioni e le città, con il sostegno della Commissione, a utilizzare unicamente il meccanismo Reportnet come formato per presentare le relazioni in materia di rumore alla Commissione e quale metodo efficace per comparare i dati; 

27. invita a portare a termine rapidamente il programma Cnossos-UE (Metodi comuni per la valutazione del rumore in Europa), in modo da introdurre un metodo di valutazione armonizzato per tutte le mappe acustiche nel settore stradale, ferroviario, industriale ed eventualmente aereo;

28. propone alla Commissione di stabilire dei valori limite, sulla base delle raccomandazioni dell'OMS in materia di salute, e di obbligare gli Stati membri ad agire non appena venga raggiunto un determinato livello di rumore;

29. sottolinea l'importanza di reintrodurre i valori orientativi contenuti nel Libro verde sulle politiche future in materia di inquinamento acustico, che non sono inclusi nell'attuale direttiva;

30. raccomanda una maggiore sinergia tra la politica in materia di rumore e quella sulla qualità dell'aria, visto che entrambe utilizzano lo stesso tipo di valori per la misurazione delle polveri in sospensione, per favorire un'azione politica congiunta più efficace; 

31. propone che vengano stabiliti obiettivi di riduzione dell'esposizione al rumore, in modo simile a quanto è stato applicato in materia di inquinamento atmosferico e di clima, attraverso la fissazione di un obiettivo che punti a ridurre del 15 % il numero di persone esposte a un rumore di 55 dB o 45 dB;

32. ritiene appropriato prendere in considerazione una riduzione dei descrittori acustici LDEN e LNIGHT rispettivamente a 40 dB e 35 dB nell'elaborazione delle future mappe acustiche;

33. insiste affinché vengano chiariti alcuni concetti inclusi nella direttiva, specialmente quelli di "agglomerato" e di "zone silenziose", viste le specificità esistenti in ogni Stato membro.

D.
Il ruolo degli enti regionali e locali
34. evidenzia l'importanza di fornire sostegno finanziario e un orientamento tecnico agli enti regionali e locali per quel che concerne l'applicazione di valori limite e l'esposizione al rumore;

35. ricorda l'importanza di creare una rete per lo scambio d'informazioni e di esperienze tra le regioni e le città, oltre che per l'adozione di buone pratiche, in cui siano contenute informazioni aggiornate e disponibili in tutte le lingue;

36. raccomanda una maggiore divulgazione e qualità delle informazioni che sono fornite alle regioni e alle città, nonché strumenti di sostegno e orientamento sulla visualizzazione, in mappe congiunte, del rumore cumulativo da sorgenti differenti;

37. propone la realizzazione di campagne di sensibilizzazione e d'informazione sul rumore, a livello regionale e locale, nonché consultazioni e audizioni pubbliche che permettano una conoscenza più approfondita della realtà e contribuiscano a fornire chiarimenti alle popolazioni;

38. propone la creazione di più partenariati tra gli enti locali e regionali e le ONG e le associazioni locali di cittadini, specialmente attraverso l'assegnazione di premi e riconoscimenti che possono contribuire a mettere in evidenza misure creative o economiche applicate nell'intera UE.

E.
Raccomandazioni finali
39. difende la necessità di rispettare il principio di sussidiarietà per quel che concerne i valori limite o i valori obiettivo e il controllo del rispetto della direttiva in rapporto al superamento dei livelli di rumore e alle sanzioni per inadempimento;

40. evidenzia l'importanza della proporzionalità per quel che riguarda la creazione di costi addizionali e di oneri amministrativi per le imprese e le amministrazione pubbliche, in contrapposizione ai benefici ambientali connessi.
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